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� Terzo
referendum 
nazionale, dopo
quello del 1975 
e del 2011

� “Arma” per la 
rinegoziazione
con l’UE



BRUXELLES, 22 GENNAIO 1972



Qualche minuto prima…



DO YOU THINK THAT THE UNITED KINGDOM SHOULD STAY 
IN THE EUROPEAN COMMUNITY (THE COMMON MARKET)?



Svolta degli anni Ottanta:

� “conversione” dei Laburisti
- elezioni Parlamento
Europeo 1989: i Labour si 
presentano come “il partito
dell’Europa” 

� Nel contempo, crescenti
divisioni all’interno del 
Partito Conservatore sul
tema europeo



IL REFERENDUM E LE 

RINEGOZIAZIONI

� Cameron ha ottenuto un nuovo accordo sulla partecipazione
della Gran Bretagna all’Unione Europea il 19 febbraio 2016

� Il giorno seguente, ha fissato la data del referendum per il 23 
giugno

� Dibattito sui contenuti della rinegoziazione – molte
concessioni ma non una nuova relazione Regno Unito – UE 





Febbraio 2016





� Gli “indicative votes” prevedono
che i parlamentari votino su una 
serie di opzioni scelte per testare
la volontà del Parlamento e 
vedere se sia possibile trovare
una maggioranza.

� Tentativo per uscire dallo stallo, 
nato da una proposta di un 
gruppo “cross-party”. 

� John Bercow, speaker della 
Camera dei Comuni, ne ha 
selezionati 8 da sottoporre a 
votazione il 27 marzo



� No deal – 160 to 400

� ‘Common market 2.0’ – 188 
to 283

� EEA/Efta senza unione
doganale – 65 to 377

� Unione doganale – 264 to 
272

� Labour plan – 237 to 307

� Revoca articolo 50 – 184 to 
293

� Voto pubblico di conferma –
268 to 295

� Accordi preferenziali
contingenti – 139 to 422



L’unica certezza è che la data 

della Brexit è cambiata.

Sarà il 22 MAGGIO qualora i 

Comuni approvino oggi

l’accordo sulle condizioni

del ritiro o, in caso contrario, 

il 12 APRILE – a meno di 

ulteriori estensioni. 




